
 
 

SELEZIONE STAMPA 

(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 

 
25-27 settembre 2021 

 
IN PRIMO PIANO: 

 

- Uisp presenta “Pillole di movimento” per la Settimana Europea dello 
Sport.  

 

- L’inaugurazione del nuovo Punto Luce a Genova, Save the Children 
e Uisp. Il video di Rai Tgr Liguria 

 

- Un nuovo protocollo tra Dipartimento Sport e Garante Infanzia per 
fare dello sport un diritto fondamentale. “Come l’Uisp pratica da 
tempo” (Redattore Sociale) 

 

- “Per la rendicontazione del Terzo Settore in arrivo il nuovo principio 
contabile”. “Linee guida del nuovo 5 per mille”. Gabriele Sepio su 
Vita 

 
ALTRE NOTIZIE 

- Cinema, musica e sport: oggi il Cts decide sulle capienze (su 

Repubblica) 

- Lavoro, Orlando: “Riaprire discussione su dialogo sociale insieme al 
Terzo Settore” 

- Meno Covid, più Giochi: l’anno d’oro dello sport premia la 
Lombardia  

- Gravina: “E’ l’ora di valutare i tifosi azionisti”: Malagò: “Crisi sotto 
gli occhi di tutti” 

- Uisp, il calendario dei corsi di formazione 

UISP DAL TERRITORIO 

https://www.gazzetta.it/fitness/allenamento/26-09-2021/piscine-palestre-decreto-meno-distanziamento-green-pass-4201447157262.shtml
https://www.gazzetta.it/fitness/allenamento/26-09-2021/piscine-palestre-decreto-meno-distanziamento-green-pass-4201447157262.shtml
https://www.genova24.it/2021/09/genova-save-the-children-nuovi-spazi-per-ragazzi-nel-punto-luce-di-sestri-ponente-276954/
https://www.genova24.it/2021/09/genova-save-the-children-nuovi-spazi-per-ragazzi-nel-punto-luce-di-sestri-ponente-276954/
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=198011159094424&external_log_id=df81b383-5506-401d-b0f8-d4511befb5ec&q=uisp
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/sport_infanzia_adolescenza_un_diritto_fondamentale_nasce_una_nuova_intesa?fbclid=IwAR3aKRCZeIArdlWG_yeYbL6OtIGiX0jtFIYNILHHWkT-0vYhUVd8LlN2N7M
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/sport_infanzia_adolescenza_un_diritto_fondamentale_nasce_una_nuova_intesa?fbclid=IwAR3aKRCZeIArdlWG_yeYbL6OtIGiX0jtFIYNILHHWkT-0vYhUVd8LlN2N7M
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/sport_infanzia_adolescenza_un_diritto_fondamentale_nasce_una_nuova_intesa?fbclid=IwAR3aKRCZeIArdlWG_yeYbL6OtIGiX0jtFIYNILHHWkT-0vYhUVd8LlN2N7M
http://www.vita.it/it/article/2021/09/24/per-la-rendicontazione-del-terzo-settore-in-arrivo-il-nuovo-principio-/160512/
http://www.vita.it/it/article/2021/09/24/per-la-rendicontazione-del-terzo-settore-in-arrivo-il-nuovo-principio-/160512/
http://www.vita.it/it/article/2021/09/27/linee-guida-del-nuovo-5-per-mille-vediamoci-chiaro/160514/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/lavoro_orlando_riaprire_discussione_su_dialogo_sociale_insieme_al_terzo_settore_
https://www.ilsole24ore.com/art/meno-covid-piu-giochi-l-anno-d-oro-sport-premia-lombardia-AEw9ndk
https://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/Inter/24-09-2021/inter-malago-gravina-azionariato-popolare-valutare-4201411703185.shtml
https://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/Inter/24-09-2021/inter-malago-gravina-azionariato-popolare-valutare-4201411703185.shtml
http://www.sevenpress.com/wp/uisp-il-calendario-dei-corsi-di-formazione-uisp-dei-prossimi-giorni/2021/09/25/370900/


 

- L’evento centrale della Settimana Europea dello Sport; Uisp Matera: 

la partecipazione al Dis-ability Day; Uisp Ravenna: la festa del 
BeachTennis Playball Uisp 2021; Uisp Marche: la pista da motocross 
del Trofeo Enduro; Uisp Beach Tennis: le immagini della prima 
mezza maratona al Beach Park; Uisp Cremona: le immagini della 
tradizionale Corsa delle 5 Porte; Uisp Genova: la Festa dello Sport 
2021; Uisp Enna: gli operatori del Servizio Civile per la pulizia di 
Pergusa; Uisp Bra-Cuneo: lo yoga della risata; Uisp Roma: l’acqua 
fitness all’Impianto Fulvio Bernardini Uisp; Uisp e tutte le notizie, 
iniziative, interviste e attività dai comitati territoriali Uisp 
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Allarme enti di promozione: “Meno 50% di 
attività”. Piscine e palestre, novità in arrivo? 

Questo il preoccupante dato emerso durante la Settimana Europea dello Sport. Ed ecco come 

associazioni e "politica" stanno provando a reagire 

Valerio Piccioni 

26 settembre - MILANO 

 

Allarme rosso. Lo hanno lanciato dalla Settimana Europea dello Sport tre enti di promozione 
sportiva: "Siamo a meno 50 per cento di attività, le famiglie sono ancora impaurite, non si 
sentono tranquille. Torneremo, torneranno, dobbiamo farcela, proprio la pandemia ci ha 
dimostrato l’importanza dello sport. Ma adesso fatichiamo tanto". E ancora: "Le convenzioni 
nelle scuole con le società sportive? Le linee guida in zona bianca le autorizzano, ma spesso i 
dirigenti scolastici non concedono gli spazi sempre nel timore che succeda qualcosa”. Lo dicono 
praticamente in coro Antonino Viti, Tiziano Pesce e Vittorio Bosio, presidenti di Acsi, Uisp e Csi. 
Siamo al Foro Italico, è cominciato #beactive, fra gli stand si possono “assaggiare” diverse 
discipline sportive. Due campioni olimpici in acqua, Massimiliano Rosolino e Tania Di Mario, si 
inventano campioni di squash, lo skateboard continua ad avere la sua pista allo stadio 
Pietrangeli, mentre la sottosegretaria Valentina Vezzali ritorna ai vecchi amori con un fioretto 
dimostrativo: “Gli eventi che in questa settimana si svolgeranno su tutto il territorio nazionale – 
dice la sei volte medaglia d’oro olimpica - dovranno essere da stimolo affinché i milioni di italiani 
che hanno seguito i Giochi di Tokyo e tutte le vittorie azzurre, lascino il divano, entrino in una 
palestra o vadano in un parco per fare attività motoria, conoscendo i benefici diretti 
dell’assumere corretti stili di vita”. “Quella della Settimana Europea dello Sport è un’iniziativa di 
fondamentale importanza per diffondere i valori dello sport dai bambini agli adulti”, ha aggiunto 
Vito Cozzoli, presidente-ad di Sport e Salute. 

 

PILLOLE IL MOVIMENTO  
    

Si prova a reagire alle difficoltà in tutti i modi. Proprio in occasione della manifestazione del Foro 
Italico, l’Uisp ha lanciato la sua campagna “pillole in movimento”, costruita con il Dipartimento 
Sport. Da gennaio saranno distribuite 480mila confezioni in 32 città italiane, una specie di 
“farmaco del movimento” già sperimentato nella provincia di Bologna. Dentro la scatoletta, si 
potrà trovare uno speciale “bugiardino” dove ci sarà una sorta di decalogo dell’importanza 
dell’attività sportiva e di corretti stili di vita. Ma la confezione sarà in qualche modo 
personalizzata città per città, perché ci sarà anche un’indicazione di alcuni indirizzi dove poter 
praticare lo sport con la possibilità di una prova gratuita di un mese di iscrizione al centro 
prescelto. 
 

L’ATTESA 
 

Dopo l’approvazione dell’obbligo a partire dal 15 ottobre del green pass anche a tutti i lavoratori 
di piscine e palestre, non solo ai loro frequentatori, c’è attesa sui contenuti del prossimo decreto 
governativo che potrebbe contenere alcune novità “sportive”. Non solo dunque l’aumento della 
capienza negli stadi (si arriverà al 75 per cento) e nei palazzetti (al 50). Non c’è nulla di certo, ma 



qualche segnale c’è. “Dalle informazioni che abbiamo – ci spiega Giampaolo Duregon, presidente 
dell’Anif, l’associazione che riunisce oltre mille gestori di impianti sportivi – si dovrebbe arrivare 
a un sostanziale ritorno alla normalità ovviamente per chi è in possesso del green pass”. In 
pratica, un’attenuazione delle misure di distanziamento in palestra e nelle corsie in piscina. 
“Resterà ovviamente l’obbligo di usare la mascherina negli spazi misti”. Duregon ammette: 
“All’inizio il green pass ci ha creato dei problemi visto anche il nostro pubblico molto giovane, 
che ancora non era vaccinato. Ora li sta risolvendo”. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

"Pillole di movimento" Uisp per la Settimana 

europea dello sport 

Tiziano Pesce, presidente Uisp, ha presentato al Foro Italico, il progetto 

contro la sedentarietà, in occasione dell'evento centrale della Settimana 

#BeActive 

Questa mattina al Foro Italico a Roma è andato in scena l’evento centrale della Settimana europea 
dello Sport #BeActive con Tiziano Pesce, presidente Uisp, che ha presentato il progetto Pillole di 
movimento nello spazio gestito dal Dipartimento Sport. 

La Settimana dello sport ha l’obiettivo di dare vita al concetto di sport come componente 
essenziale della crescita della persona e come strumento centrale per la salute ed il benessere 
sociale. In Italia la manifestazione è coordinata ed organizzata dal Dipartimento per lo sport e da 
Sport e Salute S.p.A., e l’Uisp aderisce con una serie di iniziative in tutta Italia. 

In questo contesto, Tiziano Pesce ha presentato l’idea progettuale “Pillole di movimento” Uisp, 
che ha preso il via da alcuni giorni in decine di città italiane. L'evento è stato coordinato 
da Michele Sciscioli, capo del Dipartimento dello Sport ed hanno partecipato anche il presidente 
del CSI, Vittorio Bosio e il presidente di ACSI, Antonino Viti. 
  
Pesce, rispondendo alle domande dei giovani redattori della Web Radio dell’Agenzia Nazionale 
Giovani ha ringraziato il Dipartimento dello sport per il sostegno al progetto, partito da una 
esperienza realizzata da Uisp Bologna e riproposto sul piano nazionale. Pesce ha sottolineato 
l'importanza di questa campagna di sensibilizzazione: "soprattutto rivolta al target di persone 
sedentarie, grazie alla collaborazione con Gruppo Lloyds e FederFarma territoriali: con "Pillole di 
movimento" verranno distribuite oltre 480.000 scatole contenenti dei bugiardini che daranno 
indicazioni per praticare sport sul territorio. Le persone potranno quindi svolgere un mese di 
attività fisica gratuita. Pesce ha concluso con un messaggio positivo per la ripartenza delle 
attività: "È un momento in cui c'è da rimettere in moto il Paese, ma soprattutto contrastare la 
sedentarietà dei giovani, che hanno vissuto un difficile periodo a causa della pandemia". 
  
Michele Sciscioli, capo del dipartimento dello Sport, ha concluso: "Attraverso i protocolli siglati 
l'auspicio è che questo stimolo rappresenti un ulteriore strumento di fiducia verso gli enti che si 
danno da fare per far praticare attività sportiva". Ha inoltre sottolineato come le recenti vittorie 
olimpiche siano un punto di partenza per stimolare i ragazzi a riprendere a praticare lo sport. (A 
cura di I.M. Hanno collaborato Silvia Becattini, Marco Bosco, Sergio Pannocchia, Eleonora Serafini) 



 

Genova, Save the Children: “Nuovi spazi per 
ragazzi nel Punto Luce di Sestri Ponente” 

Genova. “Sebbene la Liguria sia in una condizione di povertà educativa migliore di 
molte altre regioni d’Italia, a Genova il 29% degli alunni di terza media appartenenti a 
contesti socio-economici più svantaggiati, hanno ottenuto risultati del tutto insufficienti 
nelle prove di italiano, a fronte di solo il 3,6% degli alunni provenienti da contesti più 
facili” a dirlo Save the Children. 

E continua spiegando che nella regione, il 17,2% dei bambini tra 0 e 2 anni riesce ad 
andare al nido e il tempo pieno è assente quasi nel 60% delle scuole primarie. 

Il contrasto alla povertà educativa si realizza anche grazie alla possibilità di accedere 
gratuitamente a spazi di apprendimento dove trovare opportunità di gioco, partecipare 
ad attività culturali, ricreative e sportive che rappresentano per i bambini, le bambine 
e gli adolescenti, occasioni di crescita e confronto tra pari, fondamentali per stimolare 
la creatività, rafforzare gli apprendimenti, esplorare le proprie attitudini e mettere le ali 
ai propri talenti. 

Questo accade ormai da sette anni nel Punto Luce di Save the Children a Genova, a 
Sestri Ponente, dove oggi viene inaugurato l’ampliamento e il rinnovo degli spazi, 
realizzato grazie al prezioso supporto di Esselunga. 

Il Punto Luce, che si completa grazie allo Spazio Mamme, anche dell’offerta 
educativa dedicata ai bambini e alle bambine da 0 a 5anni insieme ai genitori, è 
diventato un punto di riferimento sul territorio, un presidio socio educativo che ha 
accolto circa 800 minori. 

L’implementazione è realizzata grazie alla fondamentale collaborazione di Uisp e alla 
rete di associazioni che contribuiscono ad accompagnare la crescita dei bambini e 
degli adolescenti. Save the Children e UISP vantano una collaborazione consolidata 
da oltre 10 anni, un’alleanza strategica dedicata allo sviluppo di interventi a favore 
dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Il Punto Luce di Sestri Ponente 

Il Punto Luce di Genova, è uno dei 26 punti Luce di Save the Children presenti nelle 
periferie di 19 città italiane e 15 regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, 
Sicilia, Toscana, Veneto. 

Il centro si trova in Via Galliano 16, all’interno dello spazio del Circolo ARCI- Filippo 
Merlino, una struttura del Municipio di circa 300 mq nel cuore di Sestri Ponente. E’ 



attivo cinque giorni a settimana dalle 14:00 alle 19:00, e durante la mattina vengono 
realizzate le attività dello Spazio mamme. 

Le attività del Punto Luce e dello Spazio mamme durante il lockdown e i periodi di 
chiusura, stabiliti in conformità alle disposizioni del Governo, sono continuate in 
modalità “online” con l’obiettivo di non lasciare indietro nessun bambino in un 
momento di enorme preoccupazione, disagio e deprivazione sociale ed educativa. A 
livello territoriale in oltre 10 anni di presenza, a partire dal 2011 con il progetto “Pronti, 
partenza, via!” dedicato ai sani stili di vita, è stata costruita una rete di intervento che 
vede i servizi sociali, il Centro Servizi Famiglie e l’ATS (ambito territoriale sociale), le 
scuole, le associazioni culturali, e ogni altra agenzia educativa insieme per il 
rafforzamento di una comunità educante nell’interesse dei bambini e ragazzi del 
territorio. 

“La presenza di Save the Children nella città di Genova, risale a ben 10 anni fa e in 
questo tempo sono stati raggiunti circa 5000 minori. Siamo partiti con il progetto 
“Pronti, partenza, via!”, sempre a Sestri Ponente dove poi dal 2014, abbiamo aperto il 
Punto Luce. In questi anni il centro è diventato un vero punto di riferimento per le 
famiglie del territorio, in un luogo, quello di Sestri Ponente, sfidante ma che ci ha 
accolti fin dall’inizio con entusiasmo, grazie anche al supporto delle istituzioni del 
territorio. Oggi, grazie al sostegno di Esselunga, possiamo consegnare, un Punto 
Luce rinnovato e più grande per tutti i bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze 
della città” ha dichiarato Daniela Fatarella, Direttrice Generale di Save the Children 
Italia, l’Organizzazione internazionale che da oltre 100 anni lotta per salvare i bambini 
a rischio e garantire loro un futuro. 

Sebbene la Liguria sia in una condizione di povertà educativa migliore di molte altre 
regioni d’Italia, restano ancora moltissimi i bambini e gli adolescenti che non hanno 
l’opportunità di svolgere attività culturali, ricreative e sportive necessarie al loro 
sviluppo emotivo e cognitivo. Basti pensare che nel 2019, anno prima della pandemia, 
il 64% di minori di 6-17 anni non aveva assistito ad uno spettacolo teatrale nell’anno 
precedente alla rilevazione, il 43% dei minori non aveva visitato musei o mostre, il 
72% non era andato a concerti, il 60% non aveva visitato monumenti e il 16,4% non 
praticava mai attività sportiva; infine, il 46% dei 6-17enni non aveva letto libri. 

“Bambini e ragazzi hanno pagato un prezzo molto alto della crisi causata dalla 
pandemia, soprattutto in termini di povertà educativa. Inaugurare i nuovi spazi del 
Punto Luce di Sestri Ponente in presenza oggi, è un segnale importante di ripartenza, 
sotto ogni punto di vista. Vederli ancora più accoglienti e aperti a dare nuove 
opportunità a bambini e adolescenti ci rende orgogliosi, così come lo siamo di aver 
fatto un ulteriore passo insieme a Esselunga, preziosissimo partner nelle battaglie per 
i diritti dei minori. Fondamentale è stato anche il supporto delle istituzioni, che ci 
hanno affiancato nei nostri progetti fin dal primo giorno” ha proseguito Daniela 
Fatarella. 

“Siamo molto orgogliosi di essere al fianco di Save The Children e aver supportato la 
realizzazione del nuovo Punto Luce di Genova. Contribuire allo sviluppo e al 
benessere sociale e culturale delle comunità in cui operiamo e promuovere 
l’educazione delle nuove generazioni rappresentano per Esselunga un impegno 
quotidiano. Lo facciamo attraverso il sostegno a iniziative di solidarietà e anche grazie 



a campagne che vedono il coinvolgimento dei nostri clienti. Con il nuovo Punto Luce 
di Genova possiamo dare un aiuto concreto a molte famiglie e supportare la 
formazione di tanti bambini e ragazzi che rappresentano il futuro del nostro paese.” 
ha affermato Giovanni Merante, Responsabile Loyalty di Esselunga. 

“Questo evento accende un faro su un tema di grande attualità che seguiamo con 
attenzione con dati da approfondire. Nella fascia di età 0-2 anni i servizi educativi 
pubblici e privati, secondo i rilievi Istat per l’anno educativo 2019/2020 nei comuni 
capoluogo in Liguria, sono oltre il 35% a conferma di un sistema che è in media con le 
altre regioni del nord. In tutto questo si inserisce il nostro impegno su più fronti. Cito i 
voucher nido, il sostegno ai nidi estivi, i voucher per centri estivi. Per contrastare la 
povertà educativa questa estate abbiamo attivato il patto di sussidiarietà del Terzo 
Settore che ha coinvolto oltre 12.000 minori. C’è molto da fare in un contesto 
complessivo delicato aggravato dalla pandemia non solo in Italia, ma in tutta Europa 
ed è dunque evidente che del problema si deve fare carico l’intero sistema. L’evento 
di oggi, con l’ampliamento del Punto Luce, è dunque un segnale, un esempio positivo 
di come territorio, istituzioni e partner privati si possono muovere insieme in difesa e a 
supporto dei diritti dei minori” ha dichiarato Ilaria Cavo, Assessore alle Politiche socio 
sanitarie e Terzo Settore, Politiche giovanili, Scuola, Università e Formazione, Cultura 
e Spettacolo, Programmi comunitari di competenza della Regione Liguria. 

All’evento di inaugurazione di oggi hanno partecipato tra gli altri, oltre a Daniela 
Fatarella, Direttore Generale di Save the Children e Giovanni Merante, Responsabile 
Loyalty di Esselunga, nonché istituzioni e associazioni del territorio. Tra loro Ilaria 
Cavo, Assessore alle Politiche socio sanitarie e Terzo Settore, Politiche giovanili, 
Scuola, Università e Formazione, Cultura e Spettacolo, Programmi comunitari di 
competenza della Regione Liguria; Mario Baroni il consigliere delegato alle Politiche 
sociali del Comune di Genova; Mario Bianchi, Presidente Municipio VI Genova; 
Tiziano Pesce, Presidente Nazionale UISP; Renato Botti, Direttore Sanitario 
Ospedale Pediatrico Gaslini. 

“La presenza di Save the Children sul nostro territorio rappresenta un valore aggiunto 
e un segnale di attenzione importante per Genova da parte di un’organizzazione, 
punto di rifermento a livello internazionale per tutti i bambini e i ragazzi – spiegano 
l’assessore alle Politiche per i giovani Barbara Grosso e il consigliere delegato alle 
Politiche sociali Mario Baroni del Comune di Genova – fare squadra, creare una rete 
di sussidiarietà orizzontale rivolta alle famiglie e ai ragazzi, soprattutto in tempi di 
pandemia, è strategico per offrire alle fasce più fragili e a rischio esclusione sociale un 
supporto educativo, ricreativo e nel senso più ampio anche culturale. Come 
amministrazione comunale, siamo molto attenti a garantire l’accesso ai servizi 
dell’infanzia e abbiamo traguardato l’obiettivo dell’azzeramento delle liste d’attesa ad 
esempio per i nidi. Dalla collaborazione del privato col pubblico siamo convinti che 
possano svilupparsi progetti vincenti per le future generazioni”. 

“È con grandissimo piacere che accogliamo il rinnovo dei locali Punto Luce di 
Genova. Da oltre 10 anni questa realtà, frutto di una collaborazione forte tra UISP 
Comitato Territoriale di Genova e Save the Children, sostiene il nostro territorio e la 
nostra comunità. Il contrasto alla povertà educativa, il sostegno scolastico e l’accesso 
ad attività gratuite e di qualità, rappresentano per moltissime famiglie la possibilità di 
di far vivere ai propri figli momenti educativi di serenità e di gioco assieme. Pertanto, 



un sincero ringraziamento a Save the Children, a UISP Genova e al Circolo ARCI 
Filippo Merlino, prezioso e consolidato partener per la messa a disposizione di aree e 
locali utili alle attività ricreative e culturali, con la prospettiva di evoluzione del progetto 
di crescita e di nuove opportunità per le bambine ed i bambini del nostro territorio. Il 
Municipio VI Genova Medio Ponente è impegnato seriamente con Punto Luce per la 
costruzione di progetti sempre più aperti alla nostra cittadinanza e ai nostri bimbi” ha 
sottolineato Mario Bianchi, Presidente del Municipio VI Medio Ponente di Genova. 

“I nuovi spazi del Punto Luce che presentiamo a Genova, in un periodo così difficile, 
ci dicono che la strada intrapresa da Save the Children e Uisp da dieci anni a questa 
parte, è giusta: andare incontro ai bisogni dei bambini e delle bambine in maniera 
concreta. Relazioni, gioco e socialità sono diritti primari e lo sport, dopo la famiglia e 
la scuola, è la terza agenzia educativa per l’infanzia. I Punti Luce sono luoghi di 
apprendimento informale dove i ragazzi vengono aiutati a superare le difficoltà 
scolastiche e a sperimentarsi, con la pratica di diverse discipline sportive e attività 
creative e ricreative” queste le parole di Tiziano Pesce, Presidente Nazionale UISP. 

GUARDA IL VIDEO 

 

A Sestri Ponente cresce il centro di 
sostegno allo studio di Save the Children 

Genova – Nuovi spazi e nuovi servizi nel “Punto Luce” di Save the Children 
in via Galliano a Sestri Ponente. All’interno del centro, allestito negli spazi del 
Circolo ARCI- Filippo Merlino verrà ampliato il sostegno allo studio, i 
laboratori e attività sportive per bambini e adolescenti, grazie al supporto di 
un intervento economico di Esselunga. 

Il Punto Luce di Save the Children, che si completa, grazie allo Spazio 
Mamme, anche dell’offerta educativa dedicata ai bambini e alle bambine da 0 
a 5 anni insieme ai genitori, è diventato un punto di riferimento sul territorio, 
un presidio socio educativo che ha accolto sino ad oggi circa 800 minori. La 
crescita del centro è realizzata grazie alla collaborazione di Uisp e alla rete di 
associazioni che contribuiscono ad accompagnare la crescita dei bambini e 
degli adolescenti. 

«La presenza di Save the Children nella città di Genova, risale a ben 10 anni 
fa - ha ricordato Daniela Fatarella, direttrice generale di Save the Children 
Italia - e in questo tempo sono stati raggiunti circa 5.000 minori. Siamo 
partiti con il progetto “Pronti, partenza, via!”, sempre a Sestri Ponente dove 
poi dal 2014, abbiamo aperto il Punto Luce. In questi anni il centro è 
diventato un vero punto di riferimento per le famiglie del territorio, in un luogo, 

https://view.vzaar.com/23467739/player?videoURL=https%3A%2F%2Fwww.genova24.it%2F2021%2F09%2Fgenova-save-the-children-nuovi-spazi-per-ragazzi-nel-punto-luce-di-sestri-ponente-276954%2F&autoplay=true&startMute=true&language=it


quello di Sestri Ponente, sfidante ma che ci ha accolti fin dall’inizio con 
entusiasmo, grazie anche al supporto delle istituzioni del territorio. Oggi, 
grazie al sostegno di Esselunga, possiamo consegnare, un Punto Luce 
rinnovato e più grande per tutti i bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze 
della città». 
Sebbene la Liguria sia in una condizione di povertà educativa migliore di 
molte altre regioni d’Italia, a Genova il 29% degli alunni di terza media 
appartenenti a contesti socio-economici più svantaggiati hanno ottenuto 
risultati del tutto insufficienti nelle prove di italiano, a fronte di solo il 3,6% 
degli alunni provenienti da contesti più facili. 

Nella regione, il 17,2% dei bambini tra 0 e 2 anni riesce ad andare al nido e 
il tempo pieno è assente quasi nel 60% delle scuole primarie.  

Nel 2019, anno prima della pandemia, il 64% di minori di 6-17 anni non 
aveva assistito ad uno spettacolo teatrale nell’anno precedente alla 
rilevazione, il 43% dei minori non aveva visitato musei o mostre, il 72% non 
era andato a concerti, il 60% non aveva visitato monumenti e il 16,4% non 
praticava mai attività sportiva; infine, il 46% dei 6-17enni non aveva letto 
libri.  

«Bambini e ragazzi hanno pagato un prezzo molto alto della crisi causata 
dalla pandemia – ha aggiunto Daniela Fatarella - soprattutto in termini 
di povertà educativa. Inaugurare i nuovi spazi del Punto Luce di Sestri 
Ponente in presenza oggi, è un segnale importante di ripartenza, sotto ogni 
punto di vista. Vederli ancora più accoglienti e aperti a dare nuove 
opportunità a bambini e adolescenti ci rende orgogliosi, così come lo siamo 
di aver fatto un ulteriore passo insieme a Esselunga, preziosissimo partner 
nelle battaglie per i diritti dei minori. Fondamentale è stato anche il supporto 
delle istituzioni, che ci hanno affiancato nei nostri progetti fin dal primo 
giorno». 

Il Punto Luce di Genova, è uno dei 26 punti Luce di Save the Children 
presenti nelle periferie di 19 città italiane e 15 regioni. 

Il centro si trova in Via Galliano 16, all’interno dello spazio del Circolo ARCI- 
Filippo Merlino, una struttura del Municipio di circa 300 mq nel cuore di Sestri 
Ponente. E’ attivo cinque giorni a settimana dalle 14:00 alle 19:00, e 
durante la mattina vengono realizzate le attività dello Spazio mamme. 
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Infanzia e adolescenza, lo sport è un diritto 

fondamentale: nasce una nuova intesa 
La Garante per i diritti dell'infanzia ha siglato un protocollo con la sottosegretaria Vezzali, nel primo 

giorno della Settimana europea dello Sport. Obiettivo: garantire la formazione degli allenatori e assicurare 

accessibilità per tutti. Garlatti: “Lamorgese mi ha assicurato che gli orari scolastici tuteleranno diritto a 

svago, riposo e sport” 

 

ROMA - Lo sport come diritto fondamentale, fonte di benessere ma soprattutto di valori: è per tutelare e 

garantire a tutti questa opportunità così preziosa che oggi, nella giornata inaugurale della Settimana 

europea dello Sport, la sottosegretaria di Stato con delega allo sport Valentina Vezzali e l’Autorità garante 

per l’infanzia e l’adolescenza, Carla Garlatti, hanno firmato al Foro Italico un protocollo d’intesa per 

diffondere la cultura dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in ambito sportivo e per garantire il diritto 

allo sport dei minorenni.  

L’accordo mira ad attivare percorsi di formazione rivolti a tecnici e operatori sportivi sulla Convenzione di 

New York, sulle funzioni dell’Autorità garante, sul sistema di tutela dei minori e sul ruolo della comunità 

educante nella pratica sportiva. L’accordo inoltre intende assicurare l’accesso alle attività sportive in 

condizioni di parità di genere.  

Garlatti: un diritto fondamentale, ma “compresso” 

Redattore Sociale ha chiesto alla Garante per i diritti dell'Infanzia Garlatti quale sia il senso di questa 

intesa e quale sia, attualmente, lo stato di salute di questo fondamentale diritto. “La Convenzione di New 

https://youtu.be/HgJO6jTuFKE
https://www.settimanasport.com/fileadmin/archivio/settimanasport/pesceuisp.jpg


York, cornice di riferimento dell'Autorità garante dell'infanzia e dell'adolescenza, dedica un articolo al 

diritto allo sport, che deve essere offerto come possibilità a tutti, compresi i bambini e i ragazzi con 

disabilità. E con il protocollo, rinnoviamo l'impegno a prenderci cura della formazione degli allenatori, 

finora prevista solo a quelli di 4° livello, ma che ora vogliamo estendere a tutti”. 

Gli orari scolastici scaglionati e lo sport impossibile 

Per quanto riguarda lo “stato di salute” di questo diritto, per Garlatti questo “è riconosciuto dalla 

Convenzione e ora celebrato con la Settimana europea dello sport. Tuttavia, in questi mesi tristi di 

pandemia, questo diritto è stato molto compresso. Pensiamo ai molti ragazzi in condizioni di disagio 

economico, per i quali l'unico sport praticato era quello dell'ora di scienze motorie: con la chiusura delle 

scuole, nei mesi scorsi, non hanno più potuto esercitare questo diritto. Anche oggi, però, ci sono ostacoli e 

criticità: penso in particolare agli orari scaglionati delle scuole, che costringono tanti ragazzi e ragazze a 

rientrare a casa dopo le 15, rendendo difficile o addirittura impossibile la pratica sportiva. Ho denunciato 

la situazione e manifestato la mia preoccupazione in una lettera inviata ai prefetti e alla ministra 

Lamorgese – ricorda Garlatti – e ho trovato una sponda nel presidente dell'Anp Giannelli. Il 16 

settembre, ho ricevuto una risposta positiva dalla ministra, la quale mi assicura di condividere le mie 

preoccupazioni e l'esigenza che, nella definizione degli orari scolastici, sia tenuto conto dell'interesse 

prioritario dei ragazzi e delle ragazze. Per questo, mi ha assicurato, i prefetti saranno sensibilizzati”. 

Un'altra preoccupazione diffusa, più volte denunciata soprattutto da Uisp, riguarda lo sport sociale, per 

tutti, quello che si gioca al di fuori delle federazioni e dell'agonismo. Una presenza fondamentale 

soprattutto sui territori periferici, ma che rischia di scomparire, in seguito alle lunghe chiusure. “Lo sport 

deve essere per tutti – ribadisce Garlatti – per per questo dovremo aver imparato anche a valorizzare gli 

spazi pubblici. È importante che tutti i giovani ,specie quelli dei contesti più svantaggiati, abbiano la 

possibilità di canalizzare il proprio tempo e i propri interessi verso un'attività sportiva. Quanto questa sia 

capace anche di garantire un riscatto sociale, ce lo hanno recentemente dimostrato i nostri atleti 

paralimpici – conclude Garlatti – i quali ci insegnano a trasformare ogni ostacolo in una sfida”. 

I contenuti del Protocollo 

Come si legge nel Protocollo, “privare un bambino o un adolescente della pratica sportiva significa negare 

di fatto un diritto sancito dalle convenzioni internazionali”. Obiettivo dell'intesa è quindi “diffondere la 

conoscenza e l’attuazione della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, anche attraverso la 

formazione a favore di categorie professionali, incluse quelle proprie dello sport, prossime alle persone di 

minore età sul territorio nazionale”. 

Concretamente, vengono indicate “aree di collaborazione tra l'Autorità garante per l’infanzia e 

l’adolescenza e la Sottosegretaria di stato con delega allo sport, per la realizzazione di iniziative congiunte 

finalizzate a: diffondere la cultura dei diritti dell'infanzia e l'adolescenza, garantire il diritto allo sport delle 

persone di minore età, realizzare o veicolare campagne di sensibilizzazione e di promozione di sani stili di 

vita sui propri canali, attivare percorsi di formazione rivolti a tecnici e operatori sportivi sui principi e 

diritti della Convenzione di New York. 

Le due parti si propongono inoltre di “responsabilizzare gli allenatori del ruolo di educatori, di interpreti 

delle esigenze, dei bisogni e dei disagi dei giovani atleti, rafforzando in loro la consapevolezza delle 

molteplici funzioni che assolve lo sport: educative, agonistiche, ricreative, riabilitative e, non da ultima, in 

situazione di disagio dove l’ambiente circostante non offre molte opportunità, fattore di riscatto sociale e 

di inclusione”. Per questo, occorre “garantire l’accesso alle attività sportive in condizioni di parità di 

genere e rimuovere gli ostacoli che limitano tale parità”. 

Nello specifico, “l'Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza si impegna a condividere un modulo 

formativo che definisca principi e diritti della Convenzione sui diritti del Fanciullo di New York, il ruolo e 

le funzioni dell’Agia, il sistema di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia rivolto ai tecnici e agli 

operatori sportivi.”, mentre il Dipartimento per lo sport “si impegna a fornire il proprio contributo per la 

realizzazione del modulo formativo e di altri materiali, nonché a individuare appositi spazi e interventi 

formativi contenenti le modalità e i termini sulla base dei quali attivare il rapporto di collaborazione per il 

raggiungimento degli obiettivi”. 

https://www.redattoresociale.it/article/scuola_e_trasporti_appello_della_garante_orari_non_compromettano_diritto_al_gioco_e_allo_sport_
https://www.redattoresociale.it/article/scuola_e_trasporti_appello_della_garante_orari_non_compromettano_diritto_al_gioco_e_allo_sport_
https://www.redattoresociale.it/article/scuola_e_orari_scaglionati_un_problema_sociale_per_ragazzi_e_famiglie_
https://www.redattoresociale.it/article/lo_sport_sociale_un_capitale_prezioso_che_rischia_di_sparire_intervista_al_presidente_uisp
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Per la rendicontazione del Terzo settore in arrivo il 

nuovo principio contabile 
di Gabriele Sepio 
  

In vista della prima applicazione dei nuovi criteri di redazione del bilancio 

2021 è stato pubblicato il principio contabile da parte dell’organismo 

italiana di contabilità (OIC). Si tratta di un documento di grande interesse 

che sarà disponibile in fase di consultazione fino al 30 settembre e che 

costituirà uno strumento utile per gli operatori chiamati ad affrontare 

l’impatto delle nuove regole. L'analisi 

I bilanci degli enti del terzo settore (ETS) troveranno a partire da quest’anno 

maggiore uniformità grazie all’entrata in vigore degli schemi contenuti nel decreto 

del Ministero del Lavoro del 5 marzo 2020 e, da ultimo, alla pubblicazione del nuovo 

principio contabile. Si tratta di novità importanti che permetteranno agli enti di 

seguire puntuali linee guida nella rendicontazione contabile all’insegna della 

trasparenza e con l’obiettivo di valorizzare le caratteristiche legate alle attività 

svolte. Pensiamo, soltanto per fare un esempio, alla rendicontazione delle 

erogazioni liberali oppure al valore da assegnare in bilancio all’apporto dei 

volontari o alle prestazioni svolte gratuitamente. 

In vista della prima applicazione dei nuovi criteri di redazione del bilancio 2021, 

dunque, è stato pubblicato il principio contabile da parte dell’organismo italiana 

di contabilità (OIC). Si tratta di un documento di grande interesse che sarà 

disponibile in fase di consultazione fino al 30 settembre e che costituirà uno 

strumento utile per gli operatori chiamati ad affrontare l’impatto delle nuove 

regole. Il principio, in particolare, risponde all’esigenza di fornire chiarimenti con 

riferimento a quelle voci contabili che non trovano adeguati riscontri nelle regole 

ordinarie, tradizionalmente tarate sulle attività tipiche degli enti profit. Pensiamo al 

volontariato, alle donazioni oppure alle quote associative, soltanto per richiamarne 

alcune. 

Ma cerchiamo di comprendere meglio cosa prevede il principio contabile e quali 

saranno le accortezze da tener a mente per gli ETS proprio sui temi da ultimo 

richiamati. 

Certamente una questione centrale è quella legata al metodo di valorizzazione 

in bilancio dell’apporto dei volontari. Sotto il profilo meramente contabile si 

tratterebbe, a seconda dei casi, di proventi o costi figurativi, che dovranno essere 

riportati puntualmente nel bilancio degli ETS. Ma come misurarli? Sul punto, in 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/18/20A02158/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/18/20A02158/sg
https://www.fiscooggi.it/sites/default/files/file/2021/08/OIC-X-principio-contabile-ETS_bozza-per-la-consultazione.pdf
https://www.fiscooggi.it/sites/default/files/file/2021/08/OIC-X-principio-contabile-ETS_bozza-per-la-consultazione.pdf


linea generale l’Organismo Italiano di Contabilità nella bozza di principio contabile 

ha previsto che questi debbano essere misurati in base al c.d. “fair value”. In altri 

termini tenendo conto del “ prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività 

ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare 

operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione”. Più semplicemente per 

calcolare il costo figurativo delle ore di volontariato prestato si potrà tenere conto 

della retribuzione prevista dai contratti collettivi nazionali per la corrispondente 

qualifica. Un valore virtuale, dunque, che, con le nuove regole, potrà tornare molto 

utile per gli enti che basano la propria opera sul contributo dei volontari. Facciamo 

un esempio. Gli enti del Terzo settore possono ricevere corrispettivi derivanti da 

attività c.d. “diverse” rispetto a quelle di interesse generale nei limiti del 66% dei 

costi complessivi. Pensiamo alla somministrazione di alimenti e bevande, alle 

sponsorizzazioni oppure al merchandising. Ebbene, in questo caso, il predetto 

limite percentuale, tenendo conto delle indicazioni contenute nel DM 107/21, potrà 

essere innalzato inserendo anche il costo figurativo dei volontari. 

Altro tema fondamentale di cui si occupa il nuovo principio contabile riguarda 

la registrazione delle donazioni. Queste ultime, in particolare, vengono distinte in 

due categorie: vincolate e condizionate. Le prime sono assoggettate, per volontà 

del donatore, di un terzo esterno o dell’organo amministrativo dell’ente, a una serie 

di restrizioni oppure di vincoli che ne limitano l’utilizzo, in modo temporaneo o 

permanente. In questo caso bisognerà prestare attenzione a come contabilizzarle. 

Le donazioni dovranno essere tecnicamente registrate nell’attivo dello stato 

patrimoniale segnalando, in contropartita, una apposita “riserva vincolata”. 

Le seconde, invece, sono classificate come “condizionate” in quanto presentano di 

solito una clausola imposta dal donatore, in cui è indicato un evento futuro e 

incerto dalla cui manifestazione possono scaturire obblighi o diritti specifici. Questo 

tipo di donazioni andranno rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in 

contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale “debiti per le erogazioni 

liberali condizionate”. Questo debito verrà gradualmente ridotto con l’utilizzo delle 

risorse attraverso la specifica voce in bilancio “erogazioni liberali”. A quest’ultima 

posta contabile, presente nel rendiconto gestionale, faranno riferimento anche tutte 

le altre erogazioni diverse da quelle sopra indicate. 

Una collocazione ad hoc dovrà essere riservata, invece, ai proventi derivanti dal 

5 per mille. Queste tipologie di entrate andranno riportate nel rendiconto 

gestionale come “Proventi del 5 per mille” e andranno a contrapporsi con una voce 

di credito “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale. I proventi da 5 per 

mille attribuiti a un progetto, invece, seguono le regole che abbiano già indicato per 

le le erogazioni liberali vincolate. 

Ultimo aspetto di fondamentale importanza per gli enti riguarda le quote 

associative e gli apporti dei soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio. In 



questo caso contabilmente occorrerà prestare attenzione al tipo di entrata 

associativa che andrà iscritta in contropartita nel patrimonio netto alla voce “Fondo 

dotazione dell’ente”. Questa indicazione contabile vale per le quote o i contributi 

relativi alla dotazione iniziale dell’ente. In tutti gli altri casi, invece, le quote sopra 

indicate troveranno una contropartita contabile nel rendiconto gestionale alla voce 

“proventi da quote associative e apporti dei fondatori”. Per le quote associative 

ancora da ricevere, invece, occorrerà registrare un credito attraverso la voce 

“quote associative o apporti ancora dovuti”. 

Ci sarà tempo fino al prossimo 30 ottobre per presentare osservazioni al 

principio contabile. Una buona occasione per avviare un confronto che sarà molto 

utile per gli operatori e certamente d’ausilio per favorire la creazione di criteri 

contabili sempre piu rispendenti alle caratteristiche degli enti del terzo settore. Per 

questi ultimi è attesa una delle sfide piu importanti poste dalla riforma, ovvero 

quella della trasparenza che, anche attraverso la rendicontazione contabile, potrà 

valorizzare l’affidabilità e la credibilità degli ETS. 

 

 

Linee guida del nuovo 5 per mille: vediamoci 

chiaro 
di Gabriele Sepio 
  

Il rendiconto dovrà essere suddiviso in tre parti: la prima che contenga la 

scheda anagrafica e le informazioni relative all’ente; la seconda deve 

fornire un rendiconto delle spese sostenute riconducendo le singole spese a 

5 macro voci (risorse umane, spese di funzionamento, spese per acquisto 

beni e servizi, spese per l’attività di interesse generale, accantonamento); la 

terza parte, invece, deve contenere un elenco di tutti i giustificativi di spesa 

a supporto degli importi che sono stati inseriti 

Arrivano le linee guida per il nuovo 5 per mille ridisegnato dalla riforma del Terzo 

settore. Con il decreto direttoriale n 488 appena pubblicato il Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali fornisce alle realtà non profit i chiarimenti necessari per 

poter adempiere agli obblighi di rendicontazione previsti dal D.P.CM. del 23 luglio 

2020. Ma cerchiamo di capire meglio di cosa si tratta e quali sono le novità di 

maggior rilievo. 

Anzitutto è importante precisare che le linee guida pubblicate si riferiscono ai soli 

enti del volontariato. Una categoria questa che quando diventerà operativo il 

registro nazionale del Terzo settore (RUNTS) sarà sostituita da quella degli “enti 

http://www.vita.it/it/article/2021/09/22/cinque-per-mille-pubblicate-le-linee-guida-per-la-rendicontazione/160489/


del Terzo settore” (ETS). Con la conseguenza che le nuove regole dettate dal 

decreto sopra citato trovano applicazione nel periodo transitorio per le sole 

organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS 

destinatarie del contributo del 5xmille. Con la messa in funzione del RUNTS, 

invece, le linee guida diventeranno obbligatorie per tutti gli enti che, una volta 

iscritti al Registro, assumono la qualifica di ETS. Per quanto riguarda le 

tempistiche di adozione, invece, il decreto direttoriale precisa che le linee guida 

sono già operative con riferimento al contributo del 5xmille relativo all’esercizio 

2020. Pertanto, gli enti che lo abbiano percepito dovranno, entro un anno dalla 

ricezione delle somme, predisporre un apposito rendiconto, corredato dalla 

relazione illustrativa. 

Con particolare riferimento a questi due documenti, le linee guida forniscono 

importanti chiarimenti sulle modalità di redazione. Anzitutto viene messo a 

disposizione delle realtà non profit un modello esemplificativo di come debba 

essere strutturato il rendiconto. All’interno di questo documento sarà necessario 

indicare i seguenti elementi: 

 i dati identificativi del beneficiario, ovvero la denominazione sociale, il codice fiscale, 

la sede legale, l’indirizzo di posta elettronica e lo scopo dell’attività sociale; 

 l’anno finanziario cui si riferisce l’erogazione, la data di percezione e l’importo; 

 le spese sostenute per il funzionamento dell’ente, ivi incluse quelle per risorse umane 

e per l’acquisto di beni e servizi, dettagliate per singole voci di spesa; 

 le altre voci di spesa comunque destinate ad attività direttamente riconducibili alle 

finalità e agli scopi istituzionali del soggetto beneficiario; 

 eventuali accantonamenti delle somme percepite per la realizzazione di progetti 

pluriennali, con durata massima triennale, fermo restando l’obbligo di rendicontazione 

successivamente al loro utilizzo. 

Pertanto, il rendiconto dovrà essere suddiviso in tre parti: la prima che contenga 

la scheda anagrafica e le informazioni relative all’ente; la seconda deve fornire un 

rendiconto delle spese sostenute riconducendo le singole spese a 5 macro voci 

(risorse umane, spese di funzionamento, spese per acquisto beni e servizi, spese 

per l’attività di interesse generale, accantonamento); la terza parte, invece, deve 

contenere un elenco di tutti i giustificativi di spesa a supporto degli importi che 

sono stati inseriti. Particolare attenzione dovrà essere prestata alle spese 

sostenute e riportate nel rendiconto. Queste per essere ammissibili non solo 

devono essere pertinenti alle attività statutarie svolte dall’ente ma per di più 

effettive, comprovabili, tracciabili, contabilizzate e legittime. 

Per quanto concerne, invece, la relazione illustrativa che gli enti sono tenuti a 

predisporre, questa dovrà essere strutturata in forma discorsiva e dovrà contenere 

una parte (massimo una pagina) in grado di fornire una presentazione dell’ente 



delle sue finalità ed un’altra in cui dar conto delle attività concretamente svolte con 

le somme ricevute a titolo di cinque per mille. 

Attenzione però perché l’adempimento relativo alla predisposizione del 

rendiconto e della relazione, grava in capo ai soli enti che abbiano percepito 

somme superiori a 20mila euro. Diversamente per i percettori di importi inferiori a 

tale soglia, sussiste solo un obbligo alla conservazione dei documenti redatti per 

dieci anni. Infine, i soli enti percettori del 5xmille per somme superiori a 20mila 

euro sono tenuti a pubblicare, in un’ottica di trasparenza, sul proprio sito internet il 

rendiconto e la relazione illustrative e darne comunicazione entro giorni al 

Ministero del lavoro. Questo ultimo chiarimento è molto importante e consente di 

evitare ulteriori aggravi per gli enti che percepiscono somme si importo ridotto. 

Importante è ribadire che gli adempimenti descritti sono obbligatori e in caso di 

inottemperanza il Ministero del lavoro, come chiarito nelle stesse linee guida, potrà 

diffidare l’ente a provvedervi entro trenta giorni. In caso di inerzia è prevista una 

sanzione pecuniaria pari al 25% del contributo percepito. 

Con la pubblicazione delle linee guida relative al 5 per mille si chiude quindi un 

altro importante tassello della riforma del terzo settore attraverso il quale vengono 

forniti gli strumenti per valorizzare questa fondamentale misura di sostegno alle 

attività di interesse generale degli ETS. 

 

 



 
Lavoro, Orlando: “Riaprire discussione su 

dialogo sociale insieme al Terzo settore” 
Secondo il ministro del lavoro, “bisogna aprire una discussione sul dialogo sociale, ma ripensando ai tavoli 

del confronto, rifondandoli con soggetti che abbiano un’effettiva rappresentatività” 

 

FIRENZE - “Bisogna aprire una discussione sul dialogo sociale, ma ripensando ai tavoli del confronto, 

rifondandoli con soggetti che abbiano un’effettiva rappresentatività, anche attraverso elementi che 

caratterizzino aperture ad istanze nuove. Penso, ad esempio, al privato sociale o al terzo settore, ma anche 

ai giovani e a chi si pone il tema della conservazione del pianeta. Tutti temi che sono al centro di Next 

Generation”. 

Lo ha detto il ministro del lavoro Andrea Orlando intervenendo al festival dell’economia civile di Firenze. 

Orlando, parlando di lavoro, ha poi dichiarato che per intervenire sui contratti a tempo determinato “vanno 

affrontati i temi riguardanti gli incentivi alla stabilizzazione ed ai concorsi per la pubblica 

amministrazione, oltre ad una più generale azione complessiva di superamento delle forme di 

precarizzazione, laddove non strettamente necessario”. Riguardo al decreto anti-delocalizzazione, invece, 

il Ministro ha affermato che è “in una fase di interlocuzione tra il dicastero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e quello dello Sviluppo Economico”. 
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Meno Covid, più Giochi: l’anno d’oro 
dello sport premia la Lombardia 
Nell’indagine di PtsClas sette le province lombarde nella top 20, Varese in vetta. Sul 
podio anche Trento e Genova. Il Sud in coda nonostante gli ori olimpici 

di Andrea Gianni e Gianni Menicatti 

Meno Covid e più Giochi, olimpici e paralimpici: due aspetti che pesano non poco nell’annuale 
classifica dell’Indice di sportività elaborata da PtsClas e giunta all’edizione n. 15. La ripresa 
dell’attività sportiva, seppur con diverse limitazioni, è stata valorizzata dai grandi successi delle 
nazionali azzurre (nel calcio e nel volley, in primo luogo) e, soprattutto, dalle numerose e diffuse 
medaglie conquistate alle Olimpiadi e alle Paralimpiadi di Tokyo, i cui risultati hanno influito in 
misura rilevante (12%) nel paniere degli indicatori che compongono l’Indice. 

 
Varese, Trento e Genova sul podio 

https://bs.serving-sys.com/Serving/adServer.bs?cn=trd&pli=1076944086&gdpr=%24%7bGDPR%7d&gdpr_consent=%24%7bGDPR_CONSENT_68%7d&adid=1084420602&LineID=%24%24%7btrackingcode%7d%24%24&ord=%5btimestamp%5d&obOrigUrl=true
https://bs.serving-sys.com/Serving/adServer.bs?cn=trd&pli=1076944086&gdpr=%24%7bGDPR%7d&gdpr_consent=%24%7bGDPR_CONSENT_68%7d&adid=1084420602&LineID=%24%24%7btrackingcode%7d%24%24&ord=%5btimestamp%5d&obOrigUrl=true


Grazie alle ottime performance degli atleti e delle società sportive, Varese è leader nella classifica 
generale: in 14ª posizione lo scorso anno, è la prima provincia della Lombardia a conquistare lo 
“scudetto” dello sport. Trento al fotofinish si aggiudica la piazza d’onore guadagnando una 
posizione e conquistando il prestigioso primato di provincia “più attrattiva” per i grandi eventi 
sportivi nazionali e internazionali. Al terzo posto Genova, solo 19ª nel 2020 in quanto fortemente 
penalizzata dagli effetti della pandemia; effetti ancora presenti (guida, infatti, in negativo la 
“classifica sull’impatto del Covid”), ma compensati dalla leadership negli sport di squadra meno 
popolari e da altri piazzamenti fra le prime tre. 

Gli ottimi risultati della Lombardia 

Ai piedi del podio Cremona (quarta, era 22ª), unica provincia con due vincitori olimpici 
(Valentina Rodini nel canottaggio e Fausto Desalu nell’atletica), e Bergamo (quinta, era seconda) 
che vince nel “calcio professionistico”. Per la Lombardia un exploit completato da Milano (12ª), 
Monza Brianza (15ª), Brescia (18ª) e Lecco (20ª), per un totale di sette territori su 12 nella “top 
20” generale. E Pavia conquista il primo posto per le medaglie olimpiche al maschile grazie agli 
argenti di Mauro Nespoli nel tiro con l’arco e di Manfredi Rizza nel kayak nonché ai due bronzi 
del nuotatore Federico Burdisso. «L’ottimo risultato delle province lombarde - sottolinea Alberto 
Miglietta, vicepresidente di PtsClas ed ex amministratore delegato di Coni Servizi - mette in luce, 
nonostante i problemi ancora irrisolti, un sistema sportivo ben organizzato e competitivo e un 
territorio pronto a intraprendere il percorso verso le Olimpiadi invernali 2026». 

 

Gravina: “E’ l’ora di valutare i tifosi azionisti”. 

Malagò: “Crisi sotto gli occhi di tutti” 
Anche le massime istituzioni sportive a “Se non ora quando?”, l’evento organizzato a Milano da 

Interspac sull’azionariato popolare 

Francesco Sessa 

24 settembre - MILANO 
 
L’evento organizzato da Interspac sull’azionariato popolare, “Se non ora, quando?”, era volto ad 
affrontare il tema per tutto il calcio italiano, non solo per i colori nerazzurri. Al punto che - al 
fianco dei tifosi eccellenti (tra gli altri Enrico Mentana, Beppe Severgnini e Peter Gomez) - sono 
intervenuti anche Giovanni Malagò, presidente del Coni reduce dalla trionfale estate per i colori 
azzurri, e Gabriele Gravina, presidente della Figc: il primo con un videomessaggio, il secondo con 
un testo letto dai presenti. 

MALAGÒ 
“È un’iniziativa che merita attenzione. È sotto gli occhi di tutti la crisi finanziaria che ha 
caratterizzato i bilanci di quasi tutte le società. In più c’è stata la pandemia, con i ricavi scesi in 
maniera preponderante. E non mi sembra ci sia stata tanta volontà di abbassare i costi. Bisogna 
fare qualcosa di diverso”, le parole di Giovanni Malagò. Che ha poi proseguito: “Le istituzioni del 
mondo del calcio hanno ben presente il problema. L’azionariato popolare è una delle possibili 
risposte. Il tifoso azionista è un sogno, ma c’è bisogno di cambiamenti anche nella governance. 
Questa è una spinta coraggiosa che non mi sento di escludere. I tifosi eccellenti sono dei punti di 
riferimento in tanti settori: possono dare professionalità al mondo del calcio, che non spesso ha 
utilizzato queste competenze”. 
 



GRAVINA  
Anche Gabriele Gravina ha aperto le porte a questa soluzione: “Il tema azionariato diffuso come 
partecipazione popolare è una via da studiare per capire se sia in grado di alleggerire peso del 
grande indebitamento. Dopo anni, è tempo di valutare al meglio se e come si può integrare nel 
sistema calcio italiano che deve essere sempre più stabile e sostenibile”. 
 

 

Uisp: Il calendario dei corsi di formazione 

Uisp dei prossimi giorni 
Proseguono i corsi di formazione Uisp organizzati dai Comitati regionali e territoriali e dai Settori 
di attività nazionali. I percorsi formativi proseguono su un doppio binario: in presenza e in 

videoconferenza, a seconda delle necessità didattiche e in ottemperanza a tutte le direttive in 
tema di prevenzione del contagio da Coronavirus. L’Uisp ha messo a punto e avviato un 
programma di formazione in videoconferenza per le materie teoriche, per proseguire sulla strada 

di corsi di qualità sia per le Unità didattiche di base, sia per i moduli formativi delle attività. E’ un 
modo per dimostrare concretamente che la formazione Uisp non si ferma in quanto spina dorsale 
del sistema di promozione di attività sportive per tutti e per tutte le età. Non solo: l’Uisp ha 

sempre messo al primo posto la qualità della formazione e la capacità di innovare la sua 
proposta. Anche dal punto di vista tecnologico: l’emergenza Coronavirus ci ha spinto ad 
accelerare forzando i tempi nell’utilizzazione della tecnologia. 

Infatti, sono circa 150 le qualifiche nazionali che l’Uisp rilascia a tecnici, giudici, operatori, 
istruttori, insegnanti, maestri, riferite alle 180 discipline organizzate in tutta Italia, a cui si 
aggiungono i corsi per dirigenti. Una struttura formativa capillare il cui obiettivo è formare 

tecnici e dirigenti in grado di condurre programmi e attività di qualità. Ogni percorso formativo, 
oltre agli aspetti specifici delle discipline e delle qualifiche richieste, prevede materie di studio 
finalizzate al benessere, al gioco, al divertimento, ma anche all’educazione, all’inclusione, alla 

valorizzazione e cura dell’ambiente. La formazione Uisp in questa fase si esprime in più 
direzioni: le unità didattiche di base, prima tappa per l’acquisizione delle qualifiche; 
appuntamenti con materie teoriche per il rilascio delle qualifiche e aggiornamento e 

approfondimento per determinate attività e discipline. 

Ecco i corsi per le unità didattiche di base in partenza nei prossimi giorni: 

– Bologna, 2 e 3 ottobre 2021, Unità didattiche di base-Formazione on line in videoconferenza 
(organizzato da Uisp Aps Bologna) 
– Modena, dal 4 all’8 ottobre 2021, Unità didattiche di base-Formazione on line in 

videoconferenza (organizzato da Uisp Aps Modena) 

Sono in corso di svolgimento i seguenti Corsi di formazione Uisp per le Unità didattiche di base: 
– Parma, dall’8 al 29 settembre 2021, Unità didattiche di base-Formazione on line in 

videoconferenza (organizzato da Uisp Aps Parma) 
– Rimini, dal 20 settembre al 9 ottobre 2021, Unità didattiche di base-Formazione on line in 
videoconferenza (organizzato da Uisp Aps Rimini) 

– Civitavecchia, 23 e 24 settembre 2021, Unità didattiche di base- Formazione on line in 
videoconferenza (organizzato da Uisp Aps Equestri e Cinofile) 

Questi i corsi di formazione Uisp per il rilascio di qualifiche in partenza nei prossimi giorni: 

– Brescia, dal 25 settembre 2021 al 15 gennaio 2022, Tecnico metodica di vasca attività 
cinotecnica (organizzato da Uisp Aps Equestri e Cinofile)§ 
– Reggio Emilia, dal 30 settembre al 21 dicembre 2021, Tecnico educatore di nuoto di primo 

livello (organizzato da Uisp Aps Reggio Emilia) 



– Forlì, dal 2 ottobre al 21 novembre 2021, Operatore sportivo ginnastiche Organizzato da Uisp 

Aps Emilia Romagna) 
– dal 4 ottobre al 22 novembre 2021,Giudice di gara generale di ciclismo-Formazione on line in 
videoconferenza (organizzato da Uisp Aps Ciclismo) 

Sono inoltre in corso di svolgimento alcuni corsi di formazione Uisp per il rilascio di qualifiche: 
– Bologna, dal 13 marzo al 18 dicembre 2021, Insegnante ginnastica finalizzata alla salute ed al 
fitness – metodica yoga (organizzato da Uisp Aps Bologna) 

– Daverio (Va), dall’11 settembre 2021 al 9 gennaio 2022, Operatore sportivo attività 
cinotecnica (organizzato da Uisp Aps Equestri e Cinofile) 
– Torino, dal 14 settembre al 12 ottobre 2021, Istruttore di skateboard-Formazione on line e in 

presenza (organizzato da Uisp Aps Piemonte) 
– dal 18 settembre al 15 ottobre 2021, Tecnico educatore di nuoto di primo livello-Formazione 
on line e in presenza (organizzato da Uisp Aps Nuoto) 

– Jesi (An), dal 17 settembre al 1 ottobre 2021, Insegnante di ginnastica per tutti 0-6 anni 
(organizzato da Uisp Aps Marche) 
– Daverio (Va), dal 18 settembre 2021 al 13 febbraio 2022, Educatore attività cinotecnica 

(organizzato da Uisp Aps Equestri e Cinofile) 
– Forlì-Cesena, dal 20 settembre al 9 ottobre 2021, Istruttore tecnico di ciclismo (organizzato da 
Uisp Aps Ciclismo) 

– Forlì-Cesena, dal 20 settembre al 10 ottobre 2021, Istruttore tecnico di ciclismo con 
specializzazione off-road (organizzato da Uisp Aps Ciclismo) 

 

 

 

 



Ciclocross, tornano le gare della Uisp 
    

A giorni ripartono le gare di ciclocross promosse dell’Uisp il cui calendario 

quest’anno prevede 12 tappe. La prima gara si disputerà il 10 ottobre nel 

tracciato del bosco dell’allegria in zona ex Ferriera a Grottammare, terzo 

Trofeo "Architetto Capponi Francesco" e continuerà durante tutto il periodo 

invernale, fino a concludersi il 27 febbraio a Castorano. Una serie di gare che 

andranno a proporsi come connubio fra sport e turismo invernale: le basse 

Marche, protagoniste del Circuito UISP, con i bellissimi borghi e paesi che le 

caratterizzano, rappresentano infatti il contesto ideale per gli appassionati 

delle due ruote. Domenica 10 ottobre a Grottammare saranno premiati i 

vincitori del Master di ciclocross dello scorso anno e i campioni regionali del 

Mtb uisp. Poi appuntamento il 31 ottobre a Belmonte Piceno. "Il ciclocross – 

spiega Daniele Sanna responsabile Ciclismo Uisp Marche – è nato in Europa 

agli inizi del 1900 per i corridori su strada, per rimanere allenati durante 

l’inverno. Velocemente è diventata una specialità autonoma, con un 

calendario e molto pubblico". 
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Motocross Uisp, l’Ad Majora Team 
protagonista in pista 
Risultati soddisfacenti, per l’Ad Majora Team, dalla prima partecipazione al 

torneo regionale Uisp di motocross. È stato centrato l’obiettivo della 

dirigenza della compagine cingolana, costituitasi di recente per valorizzare, in 

collaborazione col Moto club "Armando Fagioli", i ragazzi praticanti il 

motocross. Nell’ultima prova del torneo marchigiano Uisp, svoltasi sulla pista 

di San Savino, l’Ad Majora Team è stato presente con tre piloti. Ottima la 

prova di Giorgio Frelli nella categoria Hobby MX2. Frelli ha effettuato gara-1 

sempre in testa, concludendo vittoriosamente; nella seconda fase, partito in 

quinta posizione, è stato in difficoltà per una scivolata, recuperando fino a 

classificarsi sesto, quindi secondo assoluto nella graduatoria di giornata. Il 



risultato finale ha premiato Frelli che nella prossima stagione figurerà nella 

categoria superiore. In evidenza si è messo Ettore Rossi (mini 85), si è rivisto 

Nicola Tobaldi, anche lui nella mini 85, tornato all’agonismo dopo la pausa di 

sei mesi per infortunio. Tobaldi ha terminato gara-1 al quarto posto, ma nello 

scorcio successivo è stato costretto al ritiro per un guasto alla moto. 

Gianfilippo Centanni 
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Caruggi @ Sport: lo sport per tutti al centro 
della città, il programma 
Caruggi@sport - dal 1 al 7 ottobre 2021 - è un appuntamento che si inserisce all’inizio 
del filone degli eventi che si susseguiranno in vista di Genova 2024 Capitale Europea 
dello Sport. 

Un momento di crescita sociale per la collettività finalizzato a dare vitalità al centro 
storico e a far vivere in maniera positiva le nostre piazze, che saranno allestite per far 
provare ad adulti e bambini, con la collaborazione delle associazioni sportive, 
tantissime attività gratuite (Parkour, fitness,basket, mountain bike ecc.). 

La manifestazione avrà la durata di una settimana e le attività sportive saranno 
distribuite nel corso della giornata in 2 fasce orarie dalle 10:00 alle 12:30 e dalle 16:45 
alle 19:15. 

Le piazze coinvolte sono 9: 

1. PIAZZA MARINELLE 

01/10 venerdì mattina AICS Tennis - pomeriggio PGS basket + Pallavolo 

02/10 sabato mattina AICS Tennis - pomeriggio PGS basket + Pallavolo 

03/10 domenica mattina AICS Tennis - pomeriggio PGS basket + Pallavolo 

04/10 lunedì mattina CSI fitness - pomeriggio CSI mtb - tiro con l'arco - basket - 
laboratorio escursionistico 

05/10 martedì mattina CSI fitness - pomeriggio CSI mtb - tiro con l'arco - basket - 
laboratorio escursionistico 



06/10 mercoledì mattina CSI fitness - pomeriggio CSI mtb - tiro con l'arco - basket - 
laboratorio escursionistico 

07/10 giovedì mattina CSI fitness - pomeriggio CSI mtb - tiro con l'arco - basket - 
laboratorio escursionistico 

2. PIAZZA CERNAIA 

01/10 venerdì mattina CSI fitness - pomeriggio UISP Parkour  

02/10 sabato mattina CSI fitness - pomeriggio UISP Parkour  

03/10 domenica mattina CSI fitness - pomeriggio UISP Parkour  

04/10 lunedì mattina CSI fitness - pomeriggio UISP Parkour 

05/10 martedì mattina CSI fitness - pomeriggio UISP Parkour 

06/10 mercoledì mattina CSI fitness - pomeriggio UISP Parkour  

07/10 giovedì mattina CSI fitness - pomeriggio UISP Parkour 

3. PIAZZA SARZANO 

01/10 venerdì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio PGS 
ginnastica artistica - ginnastica ritmica - danza 

02/10 sabato mattina PGS Rappre baskin + CUS GENOVA Basket - pallavolo - golf - 
rugby - tennis - atletica leggera - hockey - pomeriggio PGS Rappres danza in 
carrozzina + CUS GENOVA Basket - pallavolo - golf - rugby - tennis - atletica leggera - 
hockey 

03/10 domenica mattina PGS Rappre baskin + CUS GENOVA Basket - pallavolo - golf 
- rugby - tennis - atletica leggera - hockey - pomeriggio PGS Rappres danza in 
carrozzina + CUS GENOVA Basket - pallavolo - golf - rugby - tennis - atletica leggera - 
hockey 

04/10 lunedì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio PGS ginnastica 
artistica - ginnastica ritmica - danza 

05/10 martedì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio PGS 
ginnastica artistica - ginnastica ritmica - danza 

06/10 mercoledì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio PGS 
ginnastica artistica - ginnastica ritmica - danza 

07/10 giovedì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio PGS 
ginnastica artistica - ginnastica ritmica - danza 

4. GIARDINI LUZZATI 



01/10 venerdì mattina SISPORT Attività Calcio coordinate con le scuole 
- pomeriggio Calcio SISPORT 

02/10 sabato mattina SISPORT Attività Calcio coordinate con le scuole 
- pomeriggio Calcio SISPORT 

03/10 domenica mattina SISPORT Attività Calcio coordinate con le scuole 
- pomeriggio Calcio SISPORT 

04/10 lunedì mattina SISPORT Attività Calcio coordinate con le scuole 
- pomeriggio Calcio SISPORT 

05/10 martedì mattina SISPORT Attività Calcio coordinate con le scuole 
- pomeriggio Calcio SISPORT 

06/10 mercoledì mattina SISPORT Attività Calcio coordinate con le scuole 
- pomeriggio Calcio SISPORT 

07/10 giovedì mattina SISPORT Attività Calcio coordinate con le scuole 
- pomeriggio Calcio SISPORT 

5. PIAZZA DEL CAMPO 

01/10 venerdì mattina FIBA Badminton - pomeriggio FIBA Badminton 

02/10 sabato mattina CSI mtb - tiro con l'arco - basket - laboratorio escursionistico 
- pomeriggio CSI mtb - tiro con l'arco - basket - laboratorio escursionistico 

03/10 domenica mattina CSI mtb - tiro con l'arco - basket - laboratorio escursionistico 
- pomeriggio CSI mtb - tiro con l'arco - basket - laboratorio escursionistico 

04/10 lunedì mattina FIBA Badminton - pomeriggio FIBA Badminton 

05/10 martedì mattina FIBA Badminton - pomeriggio FIBA Badminton 

06/10 mercoledì mattina FIBA Badminton - pomeriggio FIBA Badminton 

07/10 giovedì mattina FIBA Badminton - pomeriggio FIBA Badminton 

6. PIAZZA DURAZZO 

01/10 venerdì mattina ENDAS stretching ed orienteering - pomeriggio ENDAS attività 
ludico motorie, attività acrobatiche e circensi 

02/10 sabato mattina ENDAS stretching ed orienteering - pomeriggio ENDAS attività 
ludico motorie, attività acrobatiche e circensi 

03/10 domenica mattina ENDAS stretching ed orienteering - pomeriggio ENDAS 
attività ludico motorie, attività acrobatiche e circensi 

04/10 lunedì mattina ENDAS stretching ed orienteering - pomeriggio ENDAS attività 
ludico motorie, attività acrobatiche e circensi 



05/10 martedì mattina ENDAS stretching ed orienteering - pomeriggio ENDAS 
attività ludico motorie, attività acrobatiche e circensi 

06/10 mercoledì mattina ENDAS stretching ed orienteering - pomeriggio ENDAS 
attività ludico motorie, attività acrobatiche e circensi 

07/10 giovedì mattina ENDAS stretching ed orienteering - pomeriggio ENDAS attività 
ludico motorie, attività acrobatiche e circensi 

7. PIAZZA DON GALLO 

01/10 venerdì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio CSI mtb - tiro 
con l'arco - rugby - laboratorio escursionistico 

02/10 sabato mattina Ballo country AICS - pomeriggio Ballo country AICS 

03/10 domenica mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio CSI mtb - 
tiro con l'arco - rugby - laboratorio escursionistico 

04/10 lunedì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio CSI mtb - tiro 
con l'arco - rugby - laboratorio escursionistico 

05/10 martedì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio CSI mtb - 
tiro con l'arco - rugby - laboratorio escursionistico 

06/10 mercoledì mattina AICS Ballo country - pomeriggio AICS Ballo country  

07/10 giovedì mattina CSI fitness - hockey - tiro con l'arco - pomeriggio CSI mtb - tiro 
con l'arco - rugby - laboratorio escursionistico 

8. PIAZZA POSTAVECCHIA 

01/10 venerdì mattina ENDAS wellness, ginnastica posturale - pomeriggio ENDAS 
karate, wing chun, capoeira, danza contemporanea 

02/10 sabato mattina ENDAS wellness, ginnastica posturale - pomeriggio ENDAS 
karate, wing chun, capoeira, danza contemporanea 

03/10 domenica mattina ENDAS wellness, ginnastica posturale - pomeriggio ENDAS 
karate, wing chun, capoeira, danza contemporanea 

04/10 lunedì mattina ENDAS wellness, ginnastica posturale - pomeriggio ENDAS 
karate, wing chun, capoeira, danza contemporanea 

05/10 martedì mattina ENDAS wellness, ginnastica posturale - pomeriggio ENDAS 
karate, wing chun, capoeira, danza contemporanea 

06/10 mercoledì mattina ENDAS wellness, ginnastica posturale - pomeriggio ENDAS 
karate, wing chun, capoeira, danza contemporanea 

07/10 giovedì mattina ENDAS wellness, ginnastica posturale - pomeriggio ENDAS 
karate, wing chun, capoeira, danza contemporanea 



9. GIARDINI BALTIMORA 

01/10 venerdì mattina CSI fitness - pomeriggio AICS cinofilia 

02/10 sabato mattina CSI fitness - pomeriggio AICS cinofilia 

03/10 domenica mattina CSI fitness - pomeriggio AICS cinofilia 

04/10 lunedì mattina CSI fitness - pomeriggio AICS cinofilia 

05/10 martedì mattina CSI fitness - pomeriggio AICS cinofilia 

06/10 mercoledì mattina CSI fitness - pomeriggio AICS cinofilia 

07/10 giovedì mattina CSI fitness - pomeriggio AICS cinofilia 

GLI ENTI COINVOLTI SONO: 

AICS , CSI, UISP, SISPORT, PGS, CUS, FIBA, ENDAS.   

SPORT PRATICATI 

Tennis, pallavolo, basket, mountain bike, tiro con l'arco, danza contemporanea, 
ginnastica posturale, wing chun, karate, hockey, golf, rugby, pallacanestro, fitness, 
wellness, laboratorio escursionistico, parkour, capoeira, attività di calcio coordinate 
con le scuole, badminton, stretching e orienteering, attività ludiche.  

 

SPORT - Sabato 25 settembre 2021 alle 11 nel nuovo campo sportivo realizzato nei 

giardini del Grattacielo 

Il Parco Coletta ospita il "Torneo Federico 

Aldrovandi". Presentazione della figurina 

dedicata a Federico dalla Curva Ovest 
 

Sabato 25 settembre 2021 dalle 11 il nuovo campo sportivo realizzato nel 

Parco Coletta (giardini del Grattacielo) ospiterà il "Torneo Federico 

Aldrovandi", manifestazione organizzata dalle Associazioni Officina Meca, 

Contrarock e Uisp Ferrara in memoria di Federico. L'iniziativa è stata 

illustrata nel corso di una conferenza stampa svoltasi venerdì 24 settembre 

in residenza municipale, da Andrea Maggi, assessore comunale allo 

Sport, Nicola Scaglianti, (ass. Officina MECA, Ass. Contrarock), Clelia 

Antolini, (ass. Contrarock, ass. Officina MECA), Nicola Bogo, (Centro di 



Mediazione, progetto Giardino per Tutti), Andrea Boldrini, (rappresentante 

ex associazione Federico Aldrovandi) e Andrea De Vivo, (UISP Ferrara). 

"E' una iniziativa importante e significativa - ha affermato l'assessore Maggi - 

ospitata in un luogo riqualificato della città, aperto alle attività delle 

associazioni sportive e culturali grazie al progetto 'Giardino per Tutti'. Ci fa 

piacere come Amministrazione comunale ospitare un evento che richiama 

una vicenda ancora viva nella memoria dei ferraresi".  

LA SCHEDA (a cura degli organizzatori) - FIELD GOOD - Il torneo delle 

Associazioni - 1° Trofeo ‘Federico Aldrovandi' 

Il Circolo affiliato Arci Contrarock, in collaborazione con UISP Ferrara, ha 

organizzato sabato 25 settembre 2021 dalle 11 nel campo sportivo del Parco 

Coletta, sotto il Grattacielo, Field Good, il torneo delle Associazioni, "Trofeo 

Federico Aldrovandi". 

La giornata inizierà alle 11 con la presentazione della figurina che la 

Curva Ovest ha dedicato a Federico Aldrovandi, un momento che vedrà 

coinvolte anche autorità cittadine. Successivamente comincerà il torneo che 

vedrà le squadre iscritte affrontarsi dalle 11.30 alle 13.45 circa per poi 

riprendere alle 15 e concludere il torneo alle 19.30 con la premiazione. 

A contendersi la coppa saranno: Circolo Blackstar, Korova Milk Bar, 

Associazione Contrarock/Ass. Officina MECA, Web Radio Giardino, Gruppo 

Benessere, Arci Ferrara, Piramide, Curva Ovest. 

Nel Maggio 2019 si è tenuto, nel campo sportivo dell'Ugo Costa in viale 

Krasnodar, il primo Torneo delle Associazioni "Trofeo Federico Aldrovandi": 

una domenica di calcio per condividere, con il mondo dell'associazionismo e 

della cooperazione, un momento di sport, assieme ad amici e famiglie, tra un 

calcio al pallone, una piadina, una birra e un po' di musica. In 

quell'occasione il torneo fu interrotto dal maltempo e purtroppo, a causa 

alcune contingenze, mai recuperato. 

Contrarock e UISP ripropongono il torneo, questa volta di calcetto, nel 

campo, recentemente inaugurato, del Parco Coletta. Una manifestazione 

significativa e importante per far scoprire ai ferraresi un nuovo modo di 

vivere la zona, grazie allo sport e al ricordo di un amico. 

Il vero e proprio primo "Trofeo Federico Aldrovandi", quindi, torneo che vede 

impegnate diverse squadre di calcio dilettantistiche in rappresentanza delle 



associazioni e delle diverse realtà ferraresi, sotto il segno della condivisione 

che caratterizza l'associazionismo. 

Gli organizzatori ringraziano il Comune di Ferrara, il Centro di Mediazione, 

UISP, Arci Ferrara, Arci Officina Meca e tutti i partecipanti per il sostegno e la 

collaborazione. 

 

Argingrosso di tutti di più 2021. Il Parco che non ti 

aspetti 

Due eventi tra sabato 2 e domenica 3 ottobre 
con tante attività per bambini e adulti 

Organizzata da Quartiere 4 e Uisp Firenze, la festa vedrà 

coinvolte decine di associazioni culturali, sportive, sociali, educative e 

ricreative. 

Due giorni ricchi di eventi che si articoleranno tra sabato 2 e domenica 

3 ottobre dalle 10 fino al tramonto. In caso di maltempo, la 
manifestazione sarà rinviata a sabato 9 e domenica 10 ottobre, con gli 
stessi orari. 

Per tutto il giorno: laboratori per bambini, ludoteche, attività sportive, 
falconeria, mercatino scolastico dei comitati genitori, associazioni e 
gruppi del Q4 con attività e laboratori, spettacoli musicali, esibizioni 
di danza, concerti, bande scolastiche, cori, laboratorio circense e tanto 
altro! 



Informazioni: quartiere4@comune.fi.it 

 

 

Ottimi risultati per il progetto di educazione 

motoria-sportiva e avviamento al nuoto dedicato 

alle scuole primarie genovesi 

Metà delle scuole primarie genovesi ha già aderito al primo progetto gratuito di 

promozione motoria-sportiva e di avviamento al nuoto ideato dal Comune di Genova 

ed inserito nell’accordo quadro che, lo scorso maggio, è stato sottoscritto da Ufficio 

Scolastico Regionale della Liguria, Corso di Laurea in Scienze Motorie, Coni 

Liguria, CIP Liguria e Sport e Salute Liguria. 

67 plessi scolastici coinvolti, 646 classi (385 del primo triennio, 261 tra quarte e 

quinte) a ciascuna delle quali saranno dedicate 10 ore di lezioni in orario curriculare, 

più di 10.000 gli alunni partecipanti: sono questi i principali numeri che sottolineano 

l’ottimo riscontro ricevuto dal progetto che prevede anche sei ore formative che la 

Scuola dello Sport del Coni Liguria offre a centinaia di istruttori del quinquennio, 

insegnanti di sostegno, referenti e tirocinanti. Il progetto di avviamento al nuoto è 

specificatamente rivolto alle prime classi e consiste in dodici ore di attività natatoria 

presso le piscine della città. 

mailto:quartiere4@comune.fi.it


Ad inizio ottobre inizieranno le lezioni nelle palestre delle varie scuole mentre a 

novembre saranno attivati i corsi di avviamento al nuoto. 

«Sono estremamente contento della risposta che il nostro progetto ha ricevuto dal 

mondo scolastico e dai giovanissimi alunni genovesi – afferma Vittorio Ottonello, 

consigliere delegato allo sport in materia di rapporti con gli enti di promozione 

sportiva e organizzazione di Genova Capitale Europea dello Sport 2024 -. Questa 

è un’iniziativa importantissima che intendiamo riproporre almeno sino all’anno 

scolastico 2023/24. In quel periodo Genova sarà il centro del mondo sportivo 

europeo e vogliamo cogliere l’occasione per diffondere sempre più i valori e 

l’importanza di un’attività motorio-sportiva nel rispetto dei valori etici e morali ed a 

sostegno dell’associazionismo sportivo che è un da sempre importantissimo presidio 

sociale sul territorio. Il progetto è stato reso possibile dal prezioso coinvolgimento di 

una pluralità di soggetti, tutti di altissimo livello. A loro va il mio personale 

ringraziamento, in particolare a Sport e Salute S.p.A., alla Scuola dello Sport, al 

Corso di Laurea in Scienze Motorie, all’assessorato alle Politiche culturali, Politiche 

dell’istruzione, Politiche per i giovani ed alla direzione Politiche dello Sport». 

L’iniziativa, che rientra nell’ambito delle finalità previste per Genova Capitale 

Europea dello Sport 2024, mira a trasmettere ai più giovani la consapevolezza 

dell’importanza dello sport come strumento di aggregazione, inclusione ed 

integrazione e ad esaltarne il ruolo di mezzo di promozione del benessere psicofisico 

e sociale. 

Due le tipologie di attività previste: propedeutica motoria per le prime, seconde e 

terze classi e propedeutica sportiva per le quarte e quinte classi. Le lezioni di 

propedeutica motoria per gli scolari delle prime tre classi sono affidate a istruttori 

designati dagli Enti di Promozione Sportiva aderenti (MSP – UISP – PGS – CUSI – 

CSI - CSEN), le lezioni di propedeutica sportiva per le quarte e quinte classi a 

istruttori delle Federazioni Sportive aderenti: rugby, badminton, arti marziali, 

canottaggio, danza sportiva, atletica leggera, pallavolo, pallacanestro, calcio, tennis e 

bocce. 

Le adesioni a questa prima edizione del progetto hanno coinvolto la quasi totalità dei 

Municipi genovesi: Levante 12 scuole primarie, Centro Ovest e Ponente 11, Bassa 

Val Bisagno 10, Medio Ponente 9, Medio Ponente 9, Centro Est 6, Valpolcevera 5 e 

Medio Levante 3. 

 

 

Marciano, Open day dello sport. Alla scoperta 

delle opportunità 

Sabato 25 Settembre dalle ore 15 presso la Palestra Comunale di Marciano della Chiana ci sarà l’Open 

Day dello Sport, organizzato dal Comune di Marciano della Chiana e dal Comitato Uisp di Arezzo. 



Verranno effettuate dimostrazioni di tutti quegli sport che verranno praticati nella palestra comunale di 

Marciano nella stagione 2021/2022. Dimostrazioni che svarieranno dal pattinaggio alla ginnastica ritmica, 

dalla pallavolo al mini-volley e dalla pallamano al calcio a 5 con uno spazio riservato anche alla disciplina 

orientale del Tai-Chi. Per partecipare è obbligatorio il Green Pass. Sono esenti i bambini sotto i 12 anni. 

Questa iniziativa fa parte dell’evento del Comune di Marciano denominato “Settimana Europea dello 

Sport” che racchiude dal 23 al 30 Settembre eventi, lezioni esibizioni e incontri. Hanno aderito alla 

settimana europea Coni Arezzo, Palestra Sport Village, Azienda Usl Toscana Sud Est, Uisp Arezzo, M.C. 

Valdichiana, Atletico Valdichiana, Pubblica Assistenza, Nadia Izzotti, Paolo Evangelista, Polisportiva 

Savinese, G.S. Cesa e La Chianina Ciclostorica. 

 



 
Da ottobre torna il Pedibus 
Un modo alternativo di andare a scuola 

L'obiettivo è quello di educare i più piccoli alla mobilità sostenibile, promuovendo stili di vita più sani, 

con il valore aggiunto di cercare di decongestionare il traffico cittadino dai veicoli, nelle strade adiacenti 

gli istituti Comprensivi della città. 

Un progetto già avviato in forma sperimentale nell'anno scolastico 2020-2021 per le classi terze, quarte e 

quinte della scuola primaria e che adesso viene esteso agli alunni delle prime e seconde elementari. il 

servizio è proposto dal Comune di Matera in collaborazione con il Comitato Territoriale UISP di Matera 

APS, che coordinerà l'iniziativa. 

In pratica, il progetto prevede una forma alternativa di accompagnamento a scuola degli alunni della 

primaria degli istituti comprensivi materani, con un gruppo di bambini che saranno guidati a piedi presso i 

plessi scolastici dagli operatori della UISP ed, eventualmente, da genitori volontari. 

Un progetto che- spiegano da Palazzo di Città- "ha il pregio, in un momento storico complesso come 

quello attuale, di garantire un trasporto sicuro e autonomo grazie ad un'esperienza di mobilità sostenibile e 

migliorativa della qualità della vita". 

I genitori che vorranno usufruire del servizio per i propri figli potranno rivolgersi al Comitato UISP 

Matera, anche inviando una mail all'indirizzo di posta elettronica pedibusmt@gmail.com, con la possibilità 

di visionare tutti i percorsi sulla sezione dedicata al Pedibus sul portale del Comune di Matera. 

 
Festa dello sport: il Comune premia atleti e 

società. Ecco tutti i nomi 

GAVORRANO – Due giorni dedicati allo sport sono quelle che si stanno svolgendo tra ieri 

e oggi nel comune minerario. 

Ieri pomeriggio si è svolta la conferenza “Sport e Covid” per parlare insieme alle 

associazioni sportive del territorio delle problematiche conseguenti alla pandemia nel 

mondo dello sport, sia in termini di criticità nella continuità dell’attività sportiva da parte 

delle associazioni, di perdita di iscritti, che di problematiche di ‘long covid’ ovvero di 

medio lungo periodo nella crescita psicofisica, oltre che atletica e tecnica, dei giovani. 

Nel pomeriggio di oggi, invece, a partire dalle ore 15, agli impianti sportivi del parco 

publico di Bagno di Gavorrano si esibiranno le associazioni sportive del territorio. 

All’iniziativa di ieri nel centro congressi degli ex-Bagnetti erano presenti Andrea 

Biondi, sindaco di Gavorrano; Sergio Perugini, presidente provinciale 



Uisp;  Lorenzo Dani, presidente regionale Uisp;  Fausto Meciani, medico dello 

Sport. 

Alla fine della conferenza sono stati premiati con una medaglia al merito sportivo tutti gli 

atleti nominati dalle associazioni sportive del territorio, mentre ai rappresentanti delle 

stesse associazioni è stata consegnata una pergamena di ringraziamento per l’impegno 

profuso a favore dello sport e della comunità. 

Ecco tutti i nomi degli atleti premiati: 

Asd Aequilibrium danza artistica e ritmica: Francesca Paolini, Letizia Pepi, 

Melissa Tosi, Matilde Micheloni, Isabel Bernardini, Margherita Francardi, Sara Merodi 

Amatori Nuoto: Alice Mattafirri, Carlotta Cascioli 

Cinofila newfoundly: Irene Fiorini, Maria Luisa Gentili 

Tennis: Giulia Pasquini   Asd California Dreaming: Carlo Zurri  Extreme Fighting 

Club: Gioele Pazzaglia 

Pattinaggio artistico: Marta Pinzaferri, Passero Alessia, Noemi Rondelli, Martina 

Iannibelli 

Asd Basket Le Rocce: Lorenzo Capoluogo, David Roman, Valentino Petrini, Davide 

Petrini, Rocco Maccianti 

  Nippon Bu-Do, settore judo: Matteo Rossi, Gioia Sanfilippo, Cristian Rossi 

Cinghiali maremmani mountain bike: Olga Gentili 

 

La palestra Tranvieri si è rifatta il trucco 

In alcuni documenti risulta censita come ’autorimessa’. È la palestra Atc che 

era una vecchia officina per i bus trasformata in ring per la Pugilistica 

Tranvieri. Aics, Coop, Sociale Futuro Anteriore, asd Gioca e Uisp hanno 

presentato un piano all’amministrazione per gestire l’impianto per 15 anni. 

Un impegno di 350mila euro per avere una palestra grande (20x12) con 

pavimento in cemento liscio; una palestra (9x10) e una palestra (11x10) 

dedicata alla boxe. Ci sono spogliatoi e uffici: alle 11 la presentazione con 

Osvaldo Panaro, Massimo Danielli, Francesca Brunetti, Serafino D’Onofrio, 

Guido Marchiani, Mauro Rinaldi e Paola Paltretti. 

© Riproduzione riservata 

 



Intitolato ad Arena l’impianto sportivo 
‘Fattoria’ a Tobbiana 
    

Carmine Arena torna a casa nella sua Tobbiana. Allo storico dirigente 

sportivo, anima dell’Uisp di cui è stato selezionatore della rappresentativa 

calcio campione d’Italia 19971998, è stato intitolato l’impianto della ‘Fattoria’ 

a Tobbiana. Luogo simbo per Arena, che di quella società era stato dirigente. 

Scomparso prematuramente nel 2002, gli era stato intitolato nel 2012 il 

campo del ‘Pino’, storico impianto dei campionati Uisp che aveva contribuito 

a costruire. Il campo per gli elevati costi di manutenzione è stato però 

progressivamente abbandonato. Per onorare Arena si è così pensato al 

Comunale della ‘Fattoria’. Alla cerimonia di intitolazione la moglie Varena, i 

figli Francesca e Maurizio, gli assessori Squittieri e Vannucci, il sindaco Biffoni 

ed ex compagni di Arena. 

© Riproduzione riservata 

 

Con le scarpette per la ricerca 
Il 10 ottobre la corsa podistica per la ricerca contro il tumore al seno 

Domenica 10 ottobre 2021, dopo due anni di blocco delle attività, le scarpette dei podisti e 

passeggiatori amanti dell'Adigetto potranno nuovamente calpestare il territorio 

intercomunale del Manegium : Pincara, Costa di Rovigo, Fratta Polesine, Valdentro di Lendinara 

e Villanova del Ghebbo. All'interno del programma dell'ottobre rosa organizzato da Andos per 

sensibilizzare la cittadinanza sulla prevenzione del tumore al seno Uisp Rovigo, Pro Loco, 

protezione civile, Avis comunali e le amministrazioni comunali dei cinque Comuni (Villanova del 

Ghebbo, Fratta Polesine, Pincara, Costa di Rovigo e Lendinara) uniscono le forze per informare e 

avvicinare la cittadinanza al tema alle pratiche di prevenzione dal tumore al seno ed essere solidali 

a chi sta lottando o ha lottato contro il brutto male che colpisce ancora molte donne, che però, grazie 

alle nuove cure riescono a guarire. 

 

“In un momento in cui il Covid ha oscurato le altre emergenze sanitarie - spiega il sindaco di 

Villanova del Ghebbo Gilberto Desiati - va fatto un plauso ad Andos Rovigo per riaccendere i 

riflettori sull'epidemia da tumore, così da alzare nuovamente il livello di attenzione delle aziende 

sanitarie, dei cittadini e delle amministrazioni locali, sensibili a promuovere pratiche per la salute 

pubblica. Quindi è importante l' appuntamento di domenica 10 ottobre alle ore 9.30: ci si trova in 

via Roma 75 a Villanova del Ghebbo, davanti al municipio dove partirà la la camminata non 



competitiva per poi snodarsi verso via Ramedello Alto, via Granze, via Ramedello Basso, toccare 

Fratta Polesine e infine ritornare davanti al comune di Villanova del Ghebbo”. 


